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Inquinati nel suolo delle aree giochi private per bambini: 

Risanamento e costi 

 

I suoli possono essere inquinati da inquinanti quali piombo o idrocarburi policiclici aromatici (IPA) a causa 

di prece-denti utilizzi. Ciò può mettere a rischio la salute dei bambini piccoli se questi giocano regolar-

mente (più volte alla settimana) su tali superfici e ingeriscono terra inquinata. Pertanto, se c’è un sospetto 

di inquinamento, è consigliabile analizzare il suolo per determinare se è inquinato (vedi scheda informa-

tiva «Rischi per i bambini piccoli e indagine sui suoli»). Se i risultati indicano un superamento dei valori 

di concentrazione (secondo l'allegato 3, cifra 2, dell'ordinanza sui siti contaminati), è consigliato che i 

bambini piccoli tornino a giocare regolarmente in quel luogo solo dopo che l'area è stata risanata. Fino 

a quel momento, è necessario adottare misure di protezione adeguate a titolo precauzionale. 

L'indagine e il risanamento dei suoli di proprietà privata ai sensi della normativa sui siti contaminati sono 

volontarie. Dal 1° aprile 2025, la legge sulla protezione dell'ambiente prevede che la Confederazione 

contribuisca con il 40% dei costi di risanamento, qualora questo si riveli necessario. I costi dell'indagine 

e la parte restante dei costi di risana-mento rimangono tuttavia a carico del proprietario. 
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Come si risana? 

I lavori richiedono ditte esperimentate nel risanamento di suoli contaminati e devono quindi essere ese-

guiti o almeno supervisionati da un ufficio specializzato in materia ambientale. L'ufficio specializzato che 

ha effettuato le indagini può fornirvi consulenza sulle misure indicate nel vostro caso e sui relativi costi. 

Un risanamento consiste solitamente nella sostituzione del suolo inquinato. Di norma è sufficiente ri-

muovere i primi 20-30 centimetri, poiché la contaminazione si trova solitamente in superficie. Solo se la 

contaminazione è più profonda è opportuno sostituire il suolo fino a una profondità di 40 centimetri. Il 

suolo rimosso viene quindi smaltito in conformità con la legge sui rifiuti (di solito in una discarica). Infine, 

l'area risanata viene ripristinata con nuovo materiale di copertura. 

Procedura dettagliate per un risanamento 

Se si esegue un risanamento del suolo indipendentemente da un progetto di costruzione, è consigliabile 

verificare con l'autorità comunale competente per il rilascio del permesso di costruzione se è necessario 

presentare una domanda di costruzione. 

In caso di risanamento mediante rimozione del suolo e sostituzione con suolo nuovo, l'ufficio tecnico 

ambientale proporrà probabilmente le seguenti misure: 

• Se è necessario un permesso di costruzione: Elaborazione di un piano di smaltimento (ai sensi 

dell'art. 16 cpv. 1 lett. b dell'ordinanza sui rifiuti) e sua approva-zione da parte dell'autorità compe-

tente per il rilascio del permesso di costruzione. 

• Installazione del cantiere e preparazione del terreno per il risanamento: consentire l'accesso, even-

tualmente sradicare i cespugli, rimuovere temporaneamente le recinzioni. 

• Rimozione del suolo contaminato con l'escavatore e, se necessario, a mano (ad esempio per pre-

servare le radici di un albero) 

o Di norma, rimozione dei primi 20-30 centimetri di suolo. Nel caso di orti, si consiglia di rimuovere 

il suolo in modo tale che durante la coltivazione (tramite scavo) non si verifichi una nuova con-

taminazione da inquinanti presenti in profondità. 

o Analisi della contaminazione restante sul fondo dello scavo per verificare che gli inquinanti siano 

stati rimossi a una profondità sufficiente. 

o Se la misurazione di controllo rivela un inquinamento al di sopra del valore di concentrazione del 

suolo più profondo: ulteriore scavo fino alla zona in cui non vengono superati i valori di risana-

mento o installazione di uno strato separatore (ad esempio un geotessile) prima della copertura 

con suolo nuovo. 

• Trasporto del materiale contaminato in una discarica o in un impianto di lavaggio dei suoli. 

• Collocazione di un nuovo strato di suolo sulle aree scavate, se possibile con materiale proveniente 

da cantieri della regione. Assicurarsi che il nuovo suolo non sia inquinato. 

• Allestimento finale delle aree risanate. Si consiglia di seminare del prato sulla superficie del terreno 

ripristinata. 

• Redazione di un breve rapporto da parte dell'ufficio tecnico ambientale, compresa una sintesi dei 

costi computabili. 

Cofinanziamente dei costi da parte della confederazione 

Attraverso il cosiddetto fondo OTaRSi per i siti contami-nati, la Confederazione partecipa fino al 2060 

con il 40% dei costi di risanamento (ma non dei costi di indagine). A tal fine è necessario presentare una 

domanda. Il cofinanziamento è soggetto a una serie di condizioni e occorre rispettare determinate pro-

cedure. 

Condizione 1: la necessità di risanamento deve essere comprovata 

Per dimostrare la necessità di risanamento devono essere soddisfatte due criteri: 

• I bambini piccoli (0-3 anni) giocano regolarmente sulla superficie del terreno. È necessario dimo-

strare questa ipotesi. Nel caso di giardini privati che attualmente non vengono utilizzati in questo 
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modo, ma che potrebbero esserlo in futuro, è necessario dimostrare che l'area in questione è adatta 

al gioco di bambini piccoli. 

• Il suolo è stato esaminato da un ufficio specializzato in materia ambientale e documentato in modo 

comprensibile in un breve rapporto. I piani indicano le aree che presentano livelli di contaminazione 

superiori ai valori di concentrazione (secondo l'allegato 3, cifra 2, dell'ordinanza sui siti contaminati). 

Ulteriori informazioni sulle misure di indagine sono disponibili nella scheda informativa «Rischi per i bam-

bini piccoli e indagine sui suoli». 

Condizione 2: il risanamento deve essere completato 

Il risanamento deve essere stato terminato. Ciò significa che gli inquinanti sono stati rimossi nella misura 

necessaria, tutte le misure sono state eseguite, fatturate e pagate da voi in qualità di proprietari. 

Condizione 3: l’area risanata deve rimanere un'area giochi per bambini piccoli 

Se sull'area risanata non possono più giocare i bambini piccoli perché, ad esempio, è stata destinata ad 

altro uso o edificata, il diritto alle indennità OTaRSi viene meno. Ciò vale analogamente anche se una 

parte della superficie viene destinata ad altro uso o edificata o non è più disponibile come area giochi. 

Hanno diritto all'indennizzo solo gli interventi effettuati sulle superfici che continueranno ad essere utiliz-

zate come aree giochi per bambini piccoli. 

Condizione 4: è disponibile un riepilogo dei costi computabili 

I costi di risanamento devono essere elencati in modo chiaro in una tabella allegata alla domanda. È 

necessario indicare per quali di questi costi è richiesta la partecipa-zione da parte della Confederazione. 

Nell'elenco sotto-stante sono riportati i costi computabili. 

Per tutti i costi computabili è necessario allegare le copie delle fatture e le prove di pagamento. 

Costi computabili 

Sono considerati computabili i costi necessari per il buon esito dell'intervento di risanamento e diretta-

mente connessi ad esso. Tra questi figurano in particolare: 

• Accompagnamento del risanamento da parte dell'ufficio specializzato in materia ambientale, com-

presa la redazione del rapporto di risanamento. 

• Procedura del permesso di costruzione per la realizzazione delle misure di risanamento (se neces-

sario). 

• Installazione del cantiere, attrezzature edili, rimozione di strutture, ad esempio attrezzature da gioco. 

• Misure di protezione del lavoro e delle emissioni (se necessario). 

• Prelievo di campioni e analisi durante il risanamento (per la classificazione del materiale del suolo 

ai fini del corretto smaltimento dei rifiuti e per dimostrare che l'obiettivo di risanamento è stato rag-

giunto). 

• Lavori di scavo per il risanamento. 

• Trasporto e smaltimento dei rifiuti del suolo contaminato rimosso. 

• Prova che gli inquinanti sono stati rimossi nella misura necessaria. 

• Ripristino della superficie del terreno con suolo adeguato. 

• Semplice ripristino dello stato originale (semina del prato, ripristino degli elementi strutturali rimossi). 

Buono a sapersi: questi costi sono computabili anche se il risanamento del suolo viene effettuato in 

combinazione con un progetto di costruzione. È possibile però computare solo i costi direttamente cor-

relati al risanamento del suolo. 

Costi non computabili 

Non sono considerati costi computabili le spese per l'indagine preliminare del suolo presumibilmente 

contaminato. Non sono inoltre computabili tutte le spese che non sono strettamente necessarie per il 

risanamento, in particolare: 
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• Costi di capitale (interessi ecc.). 

• Chiarimenti legali e spese processuali. 

• Assicurazioni. 

• Costi per la demolizione di edifici. 

• Smaltimento dei rifiuti presenti sul terreno (ad esempio traversine ferroviarie, vecchie attrezzatture 

per i giochi ecc.). 

• Indennizzo (come le spese amministrative). 

• Mancate entrate d’affitto, indennizzi per altre perdite di guadagno. 

• Tasse (ad eccezione di quelle per il permesso di costruzione). 

• Sostituzione di attrezzi da giardino, impianti, mobili, piante o alberi. 

Presentazione della domanda 

La domanda deve essere presentata all'autorità cantonale responsabile dei siti contaminati, allegando i 

seguenti documenti: 

• Modulo di richiesta compilato e firmato. Il modulo è disponibile sul sito web dell'autorità responsabile 

dei siti contaminati (indirizzo sotto www.kvu.ch/it/indirizzi/siti-inquinati). 

• Rapporto di indagine dell'ufficio specializzato in materia ambientale che attesta la necessità di risa-

namento e indica le superfici da risanare 

• Rapporto di risanamento redatto da uno studio specializzato in materia ambientale che attesta il 

raggiungimento dell'obiettivo di risanamento 

• Riepilogo tabellare dei costi di risanamento computabili, comprese i documenti giustificativi (copie 

delle singole fatture) e le prove di pagamento. 

Versamento dei contributi 

L'autorità cantonale responsabile dei siti contaminati esamina la domanda insieme alle altre domande 

pervenute e la presenta, di norma una volta all'anno, sotto forma di domanda collettiva, all'Ufficio federale 

dell'ambiente (UFAM). L'UFAM esamina la domanda collettiva e trasferisce al Cantone il 40 per cento 

dei costi computabili. Il Cantone inoltra i contributi ai richiedenti. A causa di questa procedura, a seconda 

del momento in cui è stata presentata la domanda, può trascorrere fino a un anno prima che il versa-

mento dei contributi vi venga effettuato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ulteriori informazioni 

Ufficio federale dell'ambiente UFAM, Sezione Siti contaminati, 3003 Berna, altlasten@bafu.admin.ch 

http://www.kvu.ch/it/indirizzi/siti-inquinati
mailto:altlasten@bafu.admin.ch

